
ALLEGATO C

PROCEDURA  COMPARATIVA,  AI  SENSI  DELL’ART.  56  DEL  D.  LGS.  N.  117/2017,  RIVOLTA  AD
ASSOCIAZIONI  DI  VOLONTARIATO  E  DI  PROMOZIONE  SOCIALE  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DI  UN
SOGGETTO  CON  CUI  STIPULARE  CONVENZIONE  PER  L’ESECUZIONE  DI  INTERVENTI  DI
MEDIAZIONE INTERCULTURALE, RIVOLTO AI DETENUTI STRANIERI  DELLA  CASA
CIRCONDARIALE DI LATINA.

SCHEMA DI CONVENZIONE

L’anno duemiladiciannove addì del mese di …………………………….. nella residenza Comunale di Latina

con la presente scrittura privata, valida ad ogni effetto di legge fra:

ENTE COMUNE DI LATINA
SEDE P.ZA DEL POPOLO, 1 - LATINA
C.F. 00097020598
RAPPRESENTANTE DR.SSA

domiciliato/a per la  funzione presso la sede del Comune di Latina, la quale interviene esclusivamente 

in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Latina ed a ciò autorizzata giusta disposizione prot. 

n ______________ del _____________;

E

ASSOCIAZIONE DI

DENOMINAZIONE

C.F.

SEDE LEGALE

ISCRITTA AL N.  DELL’ALBO ASSOCIAZIONI

CON DECRETO PRESIDENTE REGIONE LAZIO PROT. N.
DEL

ISCRITTA  NEL REGISTRO ASSOCIAZIONI/ENTI
CHE OPERANO A FAVORE IMMIGRATI
LEGALE RAPPRESENTANTE

NATO A

NATO IL

RESIDENTE

C.F.

PREMESSO:

-che il  D.  Lgs.  3  luglio 2017 n.  117 ha disciplinato la  materia  del  c.d.  terzo settore  mantenendo e

potenziando  il  riconoscimento  del  valore  sociale  e  la  funzione  dell’attività  di  volontariato  come



espressione di  partecipazione,  solidarietà e pluralismo,  promuovendone lo sviluppo e favorendone

l’apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale individuate

dallo Stato e dagli Enti Pubblici;

-che    con   determinazione  n.  ________________del  _______________________,  è  stata  avviata   apposita

procedura comparativa ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs 117/2017 per l’individuazione dell’Associazione

con cui attivare un rapporto convenzionale;

-che con determinazione n.  ________________del _______________________sono stati formalizzati gli esiti di

tale procedura e con prot. n. ________________del _______________________sono stati formalizzati gli esiti dei

controlli di legge:

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 – OGGETTO

1. Gli interventi progettuali sono finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita dei detenuti  stranieri,
mediante azioni volte a facilitare la sua permanenza all'interno dell’istituto penitenziario

2. L’esecuzione della presente Convenzione si attua attraverso interventi di mediazione interculturale,
rivolto ai detenuti stranieri della Casa Circondariale di LATINA.

3. Gli obiettivi che si intendono raggiungere sono:
  garantire un adeguato supporto linguistico e informativo nei confronti del detenuto straniero,
finalizzato  alla  conoscenza  dei  propri  diritti  in  ambito  giuridico,  sanitario  e  sociale,  culturale,
religioso;

 facilitare le relazioni del detenuto con gli operatori penitenziari, socio-sanitari e con gli altri
detenuti,  nelle fasi  di  accoglienza,  permanenza e dimissioni,  supportandolo nelle  difficoltà di  tipo
linguistico e culturale riscontrate;

 coadiuvare gli operatori penitenziari nella semplificazione delle procedure amministrative, in
particolar modo nella cura dei rapporti del detenuto con le ambasciate o i consolati di provenienza;

 sostenere  gli  operatori  penitenziari  nell’agevolare  i  rapporti  con  la  famiglia  d’origine  del
detenuto;

 sostenere iniziative, individuali e non, rivolte ai detenuti stranieri, quali azioni di supporto a
percorsi lavorativi, formativi o in generale volte al reinserimento sociale e allo sviluppo di progetti, di
integrazione e di informazione.

1. In particolare attraverso:
• azioni di ascolto, orientamento e rilevazione del fabbisogno informativo in merito alle conoscenze del
sistema carcerario  italiano ;
• elaborazione e gestione di incontri di educazione ambientale, riciclo e differenziata;
• elaborazione  e  gestione  di  incontri  sulla  salute,  sull’igiene,  sulle  malattie  infettive  e  contagiose  in
accordo e collaborazione con la ASL di Latina;
• azioni di sostegno e animazione individuale ;
• attività di mediazione linguistica e culturale ;
• programmazione  e  gestione  di  laboratori  in  accordo  con  la  direzione  del  carcere  che  facilitino
l’integrazione e la conoscenza reciproca tra i detenuti;
• programmazione e gestione di eventi culturali e animazione sociale.
• progetti di integrazione tra le varie etnie presenti nel singolo Istituto Penitenziario



• organizzazione di  corsi  di  educazione interculturale diretti  alla  conoscenza delle  culture nazionali,
religiose, etniche più rappresentate all’interno del carcere.
•

E nello specifico:
a- verifica  delle  condizioni  sanitarie  dei  detenuti,  con  particolare  attenzione  alle  vaccinazioni (in
collaborazione con i servizi sociali e sociosanitari);
b- azioni volte al superamento di situazioni di violenza, aggressività o di degrado e lassismo;

c- sostegno per le pratiche burocratiche;
d- orientamento e invio mirato ai servizi  in base ai bisogni emersi;

e- collaborazione con le associazioni o volontari  per la programmazione e gestione di specifiche
attività laboratoriali;
f- sostegno nella gestione del materiale  personale;
g- prevenzione del disagio, della discriminazione e supporto alla socializzazione dei detenuti stranieri
con la comunità carceraria.

Ogni  trimestre  ed  eventualmente  ad  ogni  criticità  rilevata,  l’Associazione  è  tenuta  ad  inviare  una
relazione scritta descrittiva degli interventi attuati, dei detenuti  seguiti, delle associazione coinvolte.

Art. 3 – REQUISITI DEI VOLONTARI

1. Per  la  realizzazione  delle  attività  convenzionate  l’Associazione  mette  a  disposizione  un  numero
congruo  di  volontari,  tutti  in  possesso  delle  necessarie  cognizioni  tecniche  e  pratiche  richieste  e
necessarie per lo svolgimento dell’attività.

2. L’Associazione si impegna ad ammettere alle attività volontari che non abbiano riportato condanne
penali e non abbiano carichi penali pendenti o illeciti amministrativi pregiudizievoli allo svolgimento di
particolari attività, quali l’area delle attività educative e l’area socio assistenziale.

3. L’Associazione si impegna a sostituire i volontari, qualora vi sia segnalazione di mancato gradimento
da parte dell’Amministrazione penitenziaria che comunque dovrà autorizzare ciascun operatore ad operare
all’interno della casa circondariale.

4. L’Associazione garantisce, nei limiti di disponibilità dei propri volontari, la continuità degli interventi
di cui alla presente convenzione.

5. Per lo svolgimento delle attività, l’organismo gestore dovrà garantire la disponibilità di mediatori
interculturali, professionalmente qualificati,  in relazione al fabbisogno anche linguistico richiesto dalla
Direzione della Casa Circondariale.

Art. 4 – RESPONSABILE DEL PROGETTO

1.  L’Associazione  individua  quale  responsabile  della  gestione  del  progetto  il

Sig.____________________________________________________________________  residente  in  _______________________________

Via____________________________________________________,  n._________,  C.F._________________________________________________,

tel._____________________________



Art. 5 – POLIZZE ASSICURATIVE

1. L’Associazione garantisce che i volontari inseriti nelle attività nonché il coordinatore sono coperti da
assicurazione contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle attività stesse e per la
responsabilità civile verso terzi, secondo quanto previsto dall’art. 18 del  D.  Lgs. 3 luglio 2017 n. 117
come da polizza stipulata con la compagnia  di  assicurazione_____________________________________________,
n.___________________________

Art. 6 – RIMBORSO SPESE

1. Costituiscono spese ammissibili al finanziamento:

A- spese di rimborso dei volontari per l’attività di volontariato prestata pari a quanto disposto dall’art.
17 del D. Lgs. 117/2017;

B-acquisti necessari per la gestione del progetto;
C- eventuali costi del personale, esclusivamente per le figure professionali assunte per la gestione del
progetto.

1. I rimborsi per i volontari dovranno essere certificati mediante timesheets giornalieri e ricevute di
pagamento.

2. Le spese del personale assunto dovranno essere rendicontate mediante timesheets mensili, F24 e
buste paga.

3. Ogni acquisto deve essere giustificato da apposita fattura con relativa quietanza di pagamento; la
fattura dovrà contenere la descrizione “acquisto per la gestione ”.

4. Affinché i rimborsi siano validi è indispensabile che siano dettagliati in modo analitico date, luoghi e
motivo degli stessi e che i dati trovino riscontro nelle attività eseguite e/o prestate.

5. L’erogazione di quanto dovuto sarà ripartito in tre tranche di pagamento:
- 40% all’avvio del servizio;
- 40% dell’importo complessivo a seguito di rendicontazione delle spese sostenute nella 1^ tranche di 
pagamento;

- 20%, a chiusura del progetto, a seguito della rendicontazione totale delle spese sostenute 
accompagnata dai relativi giustificativi quietanzati.

Art. 7 – VERIFICHE E CONTROLLI

1. Il Comune in collaborazione con il personale nominato dalla Direzione della Casa Circondariale conserva
il ruolo di coordinamento e controllo delle attività ed in particolare dovrà essere  costantemente
informato in ordine:

a. al numero ed al nominativo dei volontari e del personale impiegato;
b. ai dati relativi all’effettiva operatività ed utilizzo delle risorse strumentali.

2. Il Comune, inoltre, ha facoltà di emettere le direttive cui l’Associazione dovrà attenersi per assicurare
il rispetto delle normative vigenti.

3. Il Comune potrà verificare, nel corso dell’attività, la realizzazione delle varie fasi del progetto ed il
raggiungimento degli  obiettivi  prefissati,  con la  facoltà  di  risoluzione  in  caso di  inadempienza  o  in
presenza di situazioni tali da vanificare la realizzazione dell’attività svolta.



Art. 8 – SOSPENSIONE E RISOLUZIONE DELLA CONVENZIONE

1. Il  Comune  si  riserva  di  sospendere  temporaneamente  la  presente  convenzione  per  comprovati
motivi che saranno comunicati all’ Associazione almeno con 30 giorni di anticipo.

2. Il Comune può risolvere anticipatamente la Convenzione per  provata  inadempienza da parte dell’
Associazione degli impegni previsti nel presente atto, ai sensi dell’art. 1453 del Codice Civile.

3. L’Associazione  potrà,  per  comprovate  motivazioni,  risolvere  la  presente  convenzione,  dandone
comunicazione almeno 60 giorni prime e comunque in un periodo che non infici gli eventi programmati.

Art. 9 – DURATA

1.La presente Convenzione ha validità di 24 mesi dalla data di sottoscrizione della presente convenzione,
con possibilità di rinnovo per l’anno successivo.

Art. 10 – RINVIO E CONTROVERSIE

1. Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  atto,  le  parti  convengono  di  riferirsi  alle
disposizioni in materia dettate dal Codice Civile, nonché a tutte le altre disposizioni di legge vigenti.

2. Le  controversie  che  dovessero  insorgere  nell’applicazione  della  presente  convenzione  che  non
possano essere risolte bonariamente sono devolute alla competenza del Foro di Latina.

3. La  presente  convenzione,  redatta  in  duplice  copia  originale,  è  esente  dall’imposta  di  bollo  e
dall’imposta di registro ai sensi dell’art. 8, comma 1 della legge n. 266/91.

Letto, approvato e sottoscritto.

Latina, ___/____/________

Per il Comune Per l’Associazione

____________________________________________ _______________________________________
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